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Per investimenti, prezzi, pensioni e fisco 

Precise rivendicazioni 
dei sindacati al governo 
Presentato a Rumor il documento della Federazione CGIL, CISL, UIL - Negativo giu
dizio sui provvedimenti monetari e creditizi - Insoddisfatti i sindacati per le prime 
risposte - La gravità della situazione non consente « dilazioni e ulteriori remore » 

Precise richieste per una di
versa politica degli investimenti 
pubblici e privati, il controllo 
dei prezzi, la difesa dei red
diti più bassi sono state avan
zate ieri dalla Federazione Cgil, 
Cisl, Uil al governo nel corso 
dell'incontro che si è svolto a 
Palazzo Chigi. 

11 presidente del Consiglio, ì 
vari ministri hanno assunto su 
alcune questioni, come quella 
degli investimenti nel Mezzogior
no, impegni generici, mentre su 
gran parte delle richieste le 
prime risposte sono state nega
tive. I dirigenti sindacali, al 
termine dell'incontro, durato dal
le 18,30 fino alla mezzanotte, si 
sono mostrati insoddisfatti del
l'atteggiamento tenuto dal gover
no. Una nuova riunione avrà 
luogo il 16 e la Federazione 
Cgil, Cisl, Uil intende verificare 
se vi saranno stati positivi mu
tamenti nella posizione del go
verno. Stamani intanto la se
greteria della Federazione sin
dacale si riunirà per esprimere 
un giudizio complessivo. E' pre
vista anche una riuione con i 
rappresentanti di tutte le cate
gorie per la prossima settimana. 

La riunione q stata aperta dal 
presidente del Consiglio il quale 
nella mattinata si era incon
trato con i ministri Giolitti, Ber
toldi. De Mita, Tanassi, Colom
bo (sono anch'essi presenti al
l'incontro assieme a Mancini e 
al sottosegretario Sarti) per pre
parare la discussione con i sin
dacati. 

La Federazione Cgil, Cisl, Uil 
aveva anch'essa tenuto una riu
nione nella mattinata per met
tere definitivamente a punto il 
documento da presentare al go
verno e che è stato illustrato 
al presidente del Consiglio ed 
ai ministri dal compagno Lu
ciano Lama che. con Storti e 
Vanni, guida la delegazione sin
dacale. 

Il documento è diviso in sei 
parti e prende le mosse richia
mando brevemente le linee ge
nerali della politica economica 
alternativa per la quale il mo
vimento sindacale si batte. Si 
conferma la volontà di impe
gnare l'intero movimento sinda
cale per una politica di sviluppo 
che assuma come obiettivi qua
lificanti l'occuDazione, le rifor
me e il superamento degli at
tuali squilibri territoriali e set
toriali. 

«Per conseguire questi obiet
tivi — si dice — il metodo del 
confronto acquista una propria 
validità nella • misura in cui 
esista una effettiva disponibi
lità negoziale che consenta di 
acquisire certezze nei riguardi 
dei risultati, certezze che si 
identificano nella volontà del po
tere pubblico ai vari livelli di 
assumere precisi impegni e di 
tradurli in atti operativi con 
tempi e modalità ben definiti ». 

In questo quadro la Federa
zione Cgil, Cisl. Uil esprime 
« preoccupazione > per i criteri 
e gli indirizzi perseguiti dal 
governo, sottolinea la e incapa
cità dell'operatore pubblico ad 
estendere con i propri investi
menti la domanda per consumi 
collettivi ». Duro è il giudizio 
sui recenti provvedimenti che 
« attraverso drastiche e indi
scriminate restrizioni creditizie 
ed il contenimento della spesa 
pubblica, tendono a provocare 
la - contrazione della domanda 
interna, soprattutto dei consumi 
fondamentali e degli investimen
ti sociali». 

La Federazione Cgil, Cisl. Uil 
afferma di essere « contraria » 
a questa linea di politica econo
mica che è, inoltre, « ineffica
ce » a contenere l'aumento dei 
prezzi. 

INVESTIMENTI PUBBLICI — 
Occorre espandere e qualificare 
la spesa pubblica per lo svi
luppo dell'occupazione e le ri
forme. Si chiede di snellire le 
procedure relative alla legge 
863 per l'edilizia abitativa e di 
finanziare le Regioni. Si affer
ma la necessità di rendere ef
fettivi gli stanziamenti previsti 
per l'edilizia scolastica, ospe
daliera. igienico sanitaria, per 
le opere idrogeologiche, per la 
forestazione. Per quello che ri
guarda i trasporti occorre far 
rivalutare gli stanziamenti deli
berati per il piano ferroviario. 
definire, in accordo con le Re
gioni e gli enti locali, le proce
dure necessarie per l'approvvi
gionamento in tre anni di 30.000 
autobus da destinare alle azien
de pubbliche, completare le me
tropolitane nei grandi centri. 

Sottolineata la necessità di 
avviare subito la riforma sani
taria. la Federazione Cgil. Cisl. 
Uil rileva che e l'effettiva vo
lontà politica su questo piano 
si manifesta solo a fronte di 
precisi progetti esecutivi, ben 
definiti circa le opere da effet
tuare, gli organismi che devono 
eseguirli, il costo, il finanzia
mento. i tempi di esecuzione ». 

INVESTIMENTI DELLE IM
PRESE — Occorre assicurare 
il credito speciale e agevolato 
alla piccola e media azienda. 
approvare una nuova normali va 
per gli incentivi, rivedere le fun
zioni della Cassa del Mezzogior
no. Si afferma la necessità di 
assumere nel quadro della poli
tica economica e delle capacità 
operative dell'intervento pubbli
co gli impegni di investimento 
nel Mezzogiorno acquisiti con 
le vertenze aziendali. Si tratta 
cioè di rendere « irreversibili » 
quegli impegni. Un vasto ne-

. tame dei criteri con i quali si 
A intervenuti viene chiesto per 
l'agricoltura. Si sollecitano la 

attuazione del programma agru
mario, la revisione < nei suoi 
contenuti e nei suoi tempi di 
esecuzione del recente program
ma della zootecnia », interventi 
per la bieticoltura e la olivicol
tura, il finanziamento dei pro
getti di irrigazione e foresta
zione, l'attuazione delle direttive 
comunitarie in materia di rifor
me delle strutture agricole nel 
pieno rispetto delle competenze 
spettanti alle regioni, la trasfor
mazione della mezzadria e co
lonia in affitto. 

CONTROLLO DEI PREZZI — 
E' necessario un sistema che, 
selezionando i prodotti e i ser
vizi da sottoporre al controllo 
sia soggetto alla gestione del 
Cip, garantendo la pubblicità 
dei costi di produzione e di 
distribuzione, assicurando « la 
trasparenza del meccanismo di 
formazione dei prezzi ». Il Cip 
deve essere modificato e poten
ziato, assicurando in primo luo
go la presenza dei rappresen
tanti della produzione, dei sin
dacati, della cooperazione, arti
colandolo e decentrandolo a li
vello regionale e comunale. Si 
propone la formazione di < un 

paniere» di prodotti essenziali 
da sottoporre al controllo nel 
quale vanno mantenuti prodotti 
e servizi per i cui prezzi il Cip 
è già competente, includendo al
tri prodotti essenziali per l'ali
mentazione. l'abbigliamento o 
comunque di largo consumo. Per 
alcuni prodotti base dell'alimen
tazione e per prodotti necessari 
per l'agricoltura (mangimi, fer
tilizzanti etc.) i sindacati chie
dono la gestione politica dei 
prezzi. Si rivendica poi la so
spensione dei provvedimenti in 
via di emanazione per l'aumento 
delle tariffe di alcuni servizi 
pubblici, il mantenimento del 
blocco dei fitti e dei contratti 
di locazione fino alla definizione 
di un appropriato meccanismo 
di equo canone per il quale la 
Federazione sindacale intende 
aprire una trattativa specifica 
con il governo. 

REDDITI PIÙ' BASSI — Ci 
si deve muovere su due ordini 
di interventi, previdenziali e fi
scali. Si rivendica la riapertura 
del confronto con il governo 
per la realizzazione dell'aggan
cio delle pensioni Inps alla di
namica salariale. Si ritengono 
« inadeguate » le recenti misu

re assunte dal governo per la 
detassazione di redditi più bas
si e si chiede di elevare le 
quote esenti, tenendo conto an
che dei carichi familiari, di ri
valutare la quota prevista per 
il cumulo dei redditi familiari. 

Su questo complesso di pro
blemi — conclude il documento 
illustrato da Lama — la Fede
razione vuole aprire il « con
fronto puntuale » con il governo 
e. se necessario, approfondirlo 
su specifiche questioni ma coin
volgendo sempre « l'intera re
sponsabilità governativa ». In 
modo particolare si sottolinea la 
urgenza di risposte immediate 
da parte del governo sui «se
guiti operativi » per gli impegni 
di investimenti nel Mezzogior
no, sul controllo dei prezzi e il 
blocco delle tariffe pubbliche. 
sulle decisioni da assumere per 
le pensioni e il fisco. « La forte 
tensione sociale — conclude il 
documento — esistente nel pae
se per l'acutezza dei problemi 
che gravano sui lavoratori, non 
consente dilazioni e ulteriori re
more all'impegno che il potere 
pubblico è chiamato ad assu

mere ». 
a. ca. 

L'indagine sugli scandali petroliferi 
V 
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Si riapre l'inchiesta 
1 1 * * < i * 

sugli ex ministri 
che erano stati assolti 
La decisione presa dalla commissione inquirente su richiesta del PCI 
Il presidente Cattane! parla dell'esistenza del reato di corruzione ma 
anche di prove ancora insufficienti per la individuazione dei corrotti 

' L'inchiesta della commis
sione parlamentare inqui
rente sulle operazioni di cor
ruttela del petrolieri è desti
nata ad allargarsi: essa di-
fatti coprirà, nella Indagine, 
tutti 1 provvedimenti, ammi
nistrativi e legislativi, a fa
vore delle compagnie petroli
fere adottati dal governo; e 
coprirà anche i processi di 
formazione degli stessi prov
vedimenti. sia nella fase di 
elaborazione a livello mini
steriale, sia in quella a livello 
parlamentare. Questo fatto 
riapre Inevitabilmente 11 pro
blema della posizione del 
quattro ex ministri (An-
dreottl. Bosco, Ferrari Aggradi 
e Preti) frettolosamente sca
gionati con la scandalosa de
cisione di archiviazione adot
tata all'inizio dell'indagine da 
una composita maggioranza 
comprendente centro-sinistra 
e neofascisti. 

La esigenza di un appro
fondimento della Inchiesta è 
emersa — e successivamente 
v'è stata la relativa delibera
zione — Ieri, dopo che la com
missione inquirente ha ascol
tato due relazioni del presi-

Mentre i meteorologi annunciano un maggio assolato 

Vittime e danni per il maltempo 
(ma il peggio dicono sia passato) 

Tre operai, pescatori dilettanti, dispersi davanti alle coste pugliesi • Un contrabbandiere muore nel moto
scafo investito dalla tempesta - Interruzioni suil'Aureiia - I corsi d'acqua hanno preso a defluire regolarmente 

I temporali di questi giorni hanno provocato allagamenti anche a Roma. 
zona della località Corcolle-Giardino, alla periferia della città 

Nella foto: una 

In un convegno nazionale svoltosi a Roma 

Gettate le basi per 
ristrutturare la PS 

Ribadita dagli agenti, delegati delle varie province, la costituzionalità e 
l'urgenza della formazione di un a Sindacato-Polizia » . Le misure per demo
cratizzare l'istituto di PS contenute in un « manifesto programmatico » 

L'appoggio delle Confederazioni CGIL, CISL e UIL 

Le basi programmatiche 
per la ristrutturazione delta 
P.S. e la costituzione di un 
a Sindacato • Polizia ». sono 
state gettate nel corso del 
I convegno nazionale, svolto
si nei g'orni scorsi a Roma, 
al quale hanno preso parta i 
delegati delle var.e province 
dei dipendenti del Corpo di 
Pubblica Sicurezza. Erano 
presenti al convegno esponen
ti delie Confederazioni sinda 
cali CGIL, CISL e UIL i qua
li hanno ribadito il pieno ap
poggio dei lavoratori all'azio
ne democratica intrapresa dai 
poliziotti. 

Le propaste per la ristrut
turazione della PS in «Corpo 
di Polizia deila Repubblica 
Italiana ». sono contenute in 
un « Manifesto programmati
co » — pubblicato nel nume
ro in corso di distnbuz.one 
della rivista « Ordine Pubbli
co» — nel quale viene in 
nanzitutto sottolineata la co
stituzionalità della formazione 
di un « S :ndacato Polizia » 

, Questi i punti principali del 
documento che è stato appro
vato all'unanimità. 1» l'Isti
tuto di Polizia deve essere 
inteso come organizzazione 
civile al servizio della legge; 
2» gli appartenenti alla Poli
zia debbono godere di tutti 1 
diritti civili concessi ai la
voratori deila Repubblica; in 
p^rtico.are debbono es.>cre tu 
telati da norme che non de
roghino. in forma restrittiva, 
dallo Statuto del oersonale c'i
vi-? delio Stato, d'i cui debbo
no far parte. Le deroghe vi
genti dovmnno perciò essere 
abolite, lasciando intatti i 
vantaggi già acquisiti; 3) lo 
orario di lavoro non deve su-

'pcrare per ogni turno di ser

vizio le 8 ore giornaliere, sal
vo prestazioni di carattere 
straordinario, regolarmente 
remunerate. 

'Il a Manifesto programma
tico» afferma quindi che gli 
appartenenti al Corpo di P3 
« debbono far parte di una 
medesima organizzazione, con 
esclusione di elementi estra
nei, come ad esempio funzio
nari dell'Amministrazione ci
vile dell'interno»; che i rap 
porti Stato-Polizia «debbono 
essere regolati da precise 
norme di legge, da cui ri
sultino le autolimitazioni im
poste dagli stessi appartenen
ti alla Polizia, esc.uso dai 
mezzi tradizionali di lotta ». 
e cioè lo sciopero. • 

Il documento affronta poi 
il ruolo della PS. afferman
do che « gli appartenenti alla 
Polizia si impegnano alla di
fesa delle istituzioni democra 
ti^he repubblicane e alla tu
tela dei d.r.tti ccstituz.onali 
riconosciuti ai cittadini» e che 
i dipendenti della PS « non 
possono essere distolti dai lo
ro compiti di Istituto, per es 
sere assegnati ad incarichi 
diversi da quelli previsti dal
la legislazione che li riguar
da. L'azione della polizia -
prosegue il documento — de
ve essere sempre caratteriz 
zata dalla più assoluta neu
tralità e nulla dovrà essere 
fatto a beneficio esclusivo di 
un partito, di una Ideologia 
o di una fazione di cittadini 
a danno di altri. 

Nel « Manifesto program
matico » si dice quindi che la 
appartenenza alla polizia «co
stituisce distinzione onorifica, 
per cui la perdita di fiducia 
da parte dei cittadini può 
provocare 1* esclusione dal 

servizio attivo »; che il reclu
tamento e le specializzazioni 
« debbono essere effettuati in 
base a rigidi criteri di ac
certamento sulle capacità in
tellettuali e sulle doti morali 
e fisiche degli aspiranti, men
tre non dovranno essere moti
vo di esclusione le discrimina
zioni di carattere religioso o 
politico ». 

S. p . 

Solidarietà 
con il pretore 
Marco Ramat 

In tutte le sedi universita
rie si sta sviluppando un 
vasto movimento di solida
rietà con Marco Ramat. il 
segretario di Magistratura 
democratica recentemente 
punito con la « censura » dal 
Consiglio superiore della ma
gistratura che gli ha rimpro
verato di aver espresso pub
blicamente le sue idee e di 
aver presentato una denun
cia contro alcuni poliziotti. 

n Comitato universitario di 
solidarietà con i magistrati 
democratici colpiti dalla re
pressione. costituito da tutti 
i docenti dell'istituto di filo
sofia dell'università di Urbi
no. presso il quale Ramat ha 
Incarico di insegnamento, 
porterà la sua adesione al
l'assemblea nazionale Indet
ta da Magistratura democra
tica per domenica 5 maggio 
presso la pretura civile di 
Roma (piazzale Clodio) alle 
ore 10. 

La primavera, che fino a 
questo momento è rimasta 
solo sul calendario, sta per 
esplodere con belle giornate 
di sole. Cosi, almeno, pro
mettono i meteorologi. Dopo 
un mese di aprile tormenta
to con neve, grandine, acquaz
zoni e nubifragi, maggio si 
annuncia invece buono : già 
ieri i bollettini parlavano di 
« nuvolosità Tesidua con -ten
denza a schiarite» anche se 

i « brevi rovesci e temporali », 
ultimo residuo delle ondate 
di ' « basse pressioni », si 
avranno in qualche zona del
la penisola. C'è quindi da 
sperare che nei prossimi gior
ni il tempo smetta di fare 
le bizze e torni disciplinata
mente a incanalarsi nella sua 
normale strada primaverile. 
• L'ondata di maltempo che 
si è abbattuta sull'Italia ha 
lasciato purtroppo paurosi e 
anche dolorosi strascichi. Nel 
basso Adriatico, davanti alla 
costa pugliese, si stanno ri
cercando ali annosamente tre 
pescatori dilettanti che era
no usciti in mare all'alba del 
1. maggio e che sono stati 
sorpresi da una violenta ma
reggiata. I dispersi sono tre 
operai (Salvatore Vacca e Do
menico Innato di 26 anni e 
Michele Petruzzelli di 33, tut
ti di Bari), legati dalla co
mune passione per la pesca. 
La loro barca, una modesta 
imbarcazione in poliestere, di 
costruzione artigianale, è sta
ta avvistata capovolta da un 
velivolo del «Centro soccor
so aereo», a una decina di 
metri dalla riva, poco a sud 
della frazione di Torre a Ma
re, a 15 chilometri da Bari. 
Dei suoi occupanti nessuna 
traccia. Le ricerche sono pro
seguite per tutta la giornata 

Nel corso delle ricerche è 
stato avvistato anche un mo
toscafo carico di sigarette di 
contrabbando, abbandonato 
dopo aver urtato contro una 
scogliera. Una delle due per
sone che si trovavano a bor
do è morta. Si t ra t ta di Ma
rio Loiacono, di 19 anni, soc
corso e portato al centro 
traumatologico dove però è 
giunto cadavere. Dopo il nau
fragio del motoscafo a trarre 
a riva il giovane sono stati 
altri contrabbandieri i quali 
Io hanno poi abbandonato 
per non farsi riconoscere. Sul 
natante, trainato nel porto di 
Bari, è stato trovato un in
gente carico di sigarette di 
contrabbando, ritirato, con 
ogni probabilità, da una nave 
che ha sostato in acque extra-
territoriali davanti alla costa 
pugliese. 

Nei pressi dell'isola Gor-
gona, nel Tirreno, una mo
tonave italiana, la « Creslat », 
con sette uomini di equipag
gio, si è trovata in seria dif
ficoltà. A causa dello sposta
mento del carico, costituito 
da lamierati di acciaio prò 
vocato dal mare forza 8. la 
nave si è inclinata di 35 
gradi. Sul posto sono accorsi 
un rimorchiatore d'alto mare, 
una motovedetta della capi
taneria di Livorno e un « pon
tone». 

Gli acquazzoni insistenti di 
questi giorni hanno provoca
to anche interruzioni stradali, 
straripamenti • (per fortuna 
senza gravi conseguenze) di 
corsi d'acqua. La statale Au
reli a è stata chiusa al traf
fico tra Spotorno e Noli, in 
Liguria, a causa di un movi
mento franoso che ha inte
ressato il versante a monte 
della strada. La situazione 
dei fiumi e dei torrenti al 
Nord, al centro e al Sud, è 
da ieri in netto miglioramen
to, secondo 1 dati raccolti 
dalla sala operativa dei vigi
li del fuoco. 

dente Cattane!: la prima re
lativa all'andamento del pro
cedimento principale, i reati 
di corruzione per 1 quali, con 
tutto 11 gruppo dirigente del-
1 * Unione petrolifera, sono 
sotto istruttoria gli ex mini
stri del governo di centro
destra Mauro Ferri (Indu
stria) e Athos Valsecchi (Fi
nanze); la seconda concer
nente lo stato della Inchiesta 
sulla « campagna promozio
nale» (dai petrolieri pagata 
1 miliardo) verso l'Enel, per 
indurre l'ente elettrico a sce
gliere la via delle centrali ter
moelettriche, alimentate con 
olio combustibile derivato dal 
petrolio, piuttosto che quella 
delle centrali nucleari. 

Nel fare il punto sulla pri
ma inchiesta Cattane! avreb
be rilevato — a quanto si ' 
è appreso — la esistenza del ' 
reato di corruzione e di cor
ruttori, ma sinora non si sono 
individuati i corrotti. Di qui 
la esigenza di un approfon
dimento della indagine, attra
verso l'acquisizione di testi
monianze ulteriori e, soprat
tutto, di documenti ammini
strativi e legislativi riferiti ai 
provvedimenti «incriminati»: 
il «contributo Suez» (decine 
di miliardi andati al petro
lieri dopo la chiusura del ca
nale per « compensarli » del 
maggiori oneri sostenuti per 
trasportare il petrolio facen
do il periplo dell'Africa); il 
pagamento dilazionato (a 90 
giorni) delle imposte di fab
bricazione e generale sull'en
trata (centinaia di miliardi 
lasciati per mesi in mano ai 
petrolieri, . mentre il Tesoro 
doveva approvvigionarsi di de
naro presso le banche a un 
elevato tasso di Interesse) : la 
defiscalizzazione, pervicace
mente perseguita dai vari go
verni. 

Per i commissari comunisti. 
il compagno Spagnoli ha im
mediatamente rilevato come. 
allargando il campo dell'in
dagine sino a coprire tutti i 
provvedimenti a favore del 
petrolieri, la commissione non 
potesse prescindere dalla ne
cessità di riesaminare le po
sizioni dei ministri «assolti» 
nella fase delle indagini pre
liminari, coinvolti In tutta la 
vicenda come Ferri e Val-
secchi. 

L'indipendente di sinistra 
Galante Garrone ha indicato 
alla commissione (che ' ha 
accolto la proposta) tutta una 
serie di documenti da acqui
sire agli atti, e che alla sola 
elencazione già si prospettano 
come materiale esplosivo e di 
indubbio interesse al fini del
l'indagine. 

Quanto ali ' Enel, analoga 
esigenza di un aporofòndi-
mento: fra l'altro dovrà 
essere sentito l'ex presidente 
Di Cagno, nuovamente il se
gretario del Consiglio di am
ministrazione dell'Ente Bene
detti, e dovrà essere definita 
la posizione del segretario del 
PRI, Ugo La Malfa, ieri ascol
tato come testimone. 

La Malfa ha ripetuto ai 
commissari ciò che aveva già 
dichiarato ai magistrati ordi
nari ; si assume cioè la re
sponsabilità dei contributi 
avuti dal PRI. senza condizio
namenti — ha soggiunto — 
non contrattati e che mai sa
rebbero stati contrattati. Un 
segretario di partito •— ha 
soggiunto — deve sapere da 
quale parte giungono i finan
ziamenti. La Malfa in tal 

.modo si è assunto la condi
zione di imputato. E la com

missione dovrà decidere 11 10 
(Il giorno prima tornerà di 
scena l'affare Montedlson) se 
considerare anche il segreta
rio del PRI « Indiziato di 
reato ». 

a. d. m. 

Interrogazione del PCI 

Sopruso alla 
Sovrintendenza 

alle opere 
d'arte di Roma 

Un grave episodio di sotto
governo di marca fanfaniana 
è stato denunciato dai depu
tati comunisti con una inter
rogazione al ministro della 
Pubblica Istruzione presenta
ta dai compagni Raiclch e 
Glannantoni. 

• Nella Interrogazione si chie
de per quali motivi, « essendo
si resa vacante la sovrinten
denza alle gallerie e opere 
d'arte di Roma e del Lazio, 
pur essendovi un sovrinten
dente di prima classe nella 
persona della dottoressa Della 
Pergola, che aveva fatto do
manda di esservi trasferita, 
sia stata invece assegnata la 
reggenza ad un funzionario, 
il dottor Caramente il quale 
non è neppure primo diri
gente ». 

Gli interroganti fanno pre
sente che il dottor Caranden-
te «potrà divenire sovrinten
dente di prima classe soltanto 
quando saranno resi ufficial
mente i risultati di un recen
te concorso che ha già susci
tato numerose critiche ». Il 
funzionario in questione ha 
però il « merito » di essere 
l'autore del catalogo dell'ul
tima mostra di quadri del se
natore Fanfani. »•, 

Nella loro interrogazione i 
deputati comunisti chiedono 
« se è vero che la mancata as
segnazione delle sovrinten
denze di Roma alla dottores
sa Della Pergola, che avrebbe 
dovuto essere decisa già nella 
riunione del 5 aprile scorso, è 
dovuta a ragioni politiche». 

COMUNE DI ACRI 
Provincia di Cosenza 

AVVISO DI GARA 
Lavori di costruzione rete 

idrica e fognante nella frazione 
« Salici » nel comune di Acri,. 
dell'importo a base d'asta di 
L. 106.627.000 ai sensi della leg
ge 3-8-1949 n. 589 e D.P.R. 
15-1-1972 n. 8. La procedura per 
l'aggiudicazione dei lavori è 
quella di cui all'art. 1, com
ma 1. lettera A. legge 2 feb
braio 1973. n. 14. 

Gli interessati possono chie
dere di essere invitati alla gara 
nel termine massimo di 15 gior
ni, dalla data di pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Re
gione Calabria. 

Acri. 20-4-1974. 
IL SINDACO 

(avv. William Manes) 

NEL N. 18 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• Dal Portogallo all'Italia (editoriale di Romano Ledda) 

• Portogallo: un nuovo ruolo per le masse (di Mario 
Galletti) 

• Il momento dell'Africa e portoghese » (di Basii Da
vidson) 

OLTRE I « N O » DEL 12 MAGGIO 

Tavola rotonda con Arrigo Benedetti, Paolo Bufalini, 
Fabrizio Cicchitfo e Luigi Pedrazzi 

• Veneto: le contraddizioni del laicismo doroteo (di Fa
brizio D'Agostini) 

• Sicilia: spezzare il circuito che genera soggezione (di 
Aniello Coppola) 

• Una delega per la restaurazione nella scuola (di Marisa 
Rodano) 

• Il territorio in concessione (di Ada Collida. Michele 
Magno e Vanni Pierini) 

• Nel Michigan « test » negativo (di Louis Safir) 

• Non « partecipazione » ma più diritti (di Bert Ramelson) 

• Inchiesta tra gli urbanisti / 5 - La speculazione e le 
periferie (colloquio con Giuseppe Samonà. a cura di 
Ottavio Cecchi) 

• Dallo studio delle società alla loro trasformazione (di 
Paolo Chiazzi) 

• CINEMA - Satira su un doppio binario (di Mino Ar
gentieri) 

• TV - Il gusto e la sostanza del perfetto t showman » 
(di Ivano Cipriani) 

• TEATRO - L'Aminta di Cobelli: esempio di scrittura 
degradata (di Edoardo Fadini) 

• LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Edoardo Salzano. 
Cultura urbanistica; Giancarlo Ferretti, Politica • ideo
logia letteraria; Vanni Bramanti. Svtvo torna dalla 
Francia; Giuseppe Dessi. Perché mi iscrivo al Partito 
comunista 

Lettere 
ali9 Unita: 

*• *, i. 
i t' 

Perchè i giovani 
sostengono la .'' 
legge sul divorzio , 
Signor direttore, /li t 
' i rappresentanti di classe del 
liceo artistico «N. Bambino» 
ritengono di prendere una po
sizione a favore del divorzio. 
Questa posizione è frutto di 
un dibattito che ha visto i 
rappresentanti concordi nello 
affermare il diritto a divor
ziare a quei coniugi che si 
trovano nell'impossibilità di 
continuare a vivere insieme 

Come giovani che in ftttu 
ro si troveranno di fronte a 
scelte di questo tipo, ritenia 
mo doveroso sottolineare la 
necessità di fissare a 18 anni 
il limite d'età per il voto. 

Per gli italiani, l'introduzto 
ne del divorzio, non è stata 
un'occasione di libertinaggio. 
ma è stata una soluzione di 
situazi07ii fallimentari che si 
trascinavano ormai da anni 

Le forze clerico • fasciste 
giuocano con il referendum 
la carta della divisione del 
movimento popolare. A queste 
forze non interessa tanto l'a
brogazione o no del divorzio, 
ma spostare a destra l'asse 
politico del Paese, mettendo 
una seria ipoteca sul carat 
tere laico dello Stato. 

Gli studenti del «Barabino», 
coscienti che l'istituto del di 
vorzio è un diritto e non una 
imposizione, rinnovano il loro 
appagalo alle forze democra
tiche che sì battono per il 
mantenimento di una leone 
civile, contro la reazione e 
l'oscurantismo 

LETTERA FIRMATA 
dal Comitato dei rappresen 
tanti di classe del Liceo ar
tistico «Barabino» (Genova) 

Risponderanno 
con il « no » ai 
cappellani militari 
Caro direttore, 

« / comunisti e il divorzio » 
e « Come voteremo il 12 mag
gio? » sono i titoli di due 
stampati distribuiti per le cor-
ste dell'Ospedale militare di 
Brescia dal cappellano mili
tare, padre Celestino. Non c'è 
recluta cui non sia stato ri
petuto sino alla noia che il 
Codice penale militare vieta 
la propaganda politica in ca 
serma, ma evidentemente que 
sta regola liberticida non va
le per chi st adoperi nel far 
proseliti alla causa del «sì». 

Le edizioni citate, edite dal 
Comitato nazionale per ti re
ferendum sul divorzio, sono 
un connubio tra una assur
da deformazione della legge 
Fortuna-Baslini e una stru
mentalizzazione falsata di re
mote citazioni • di Marx, di 
Togltatti, della Fravda per 
giungere alla conclusione che 
il divorzio, oltre che essere 
una legge borghese e antipo
polare voluta dai ricchi, è ol
tretutto inutile perchè c'è già 
la Sacra Rota che annulla i 
matrimoni. Al di là della va
cuità di certe affermazioni, 
e della loro pretesa di rivol
gersi a persone ignoranti, men
tre la maggior parte d{ noi 
militari ha le idee abbastan
za chiare in proposito ed è 
intenzionata a concorrere, con 
il « no », al mantenimento di 
una legge di libertà ed a bat
tere il fronte clerico-fascìsta, 
rimane, per i soldati compa
gni, la constatazione che alia 
totale mancanza di libertà de
mocratiche per i soldati fa ri
scontro una completa agibili
tà per la propaganda fascista 
dei cappellani militari. 

Lungi dal sortire l'effetto 
desiderato, i volantini distri
buiti da padre Celestino, han
no suscitato viva indignazio
ne. Nei capannelli subito for
matisi si sono accese discus
sioni ed ovunque è risultata 
perdente la tesi abrogaziom-
sta, 

LETTERA FIRMATA 
da un soldato di leva 

(Brescia) 

La possibilità 
di rifarsi una 
vera famiglia 
Egregio direttore. 

anche a nome di molti miei 
conoscenti le serico per moli-
vare il nostro giudizio positi
vo sull'istituto del divorzio. 
da noi considerato un passo 
avanti verso la civiltà, non
ché espressione di una pro
fonda esigenza sociale. Perchè 
siamo contro il referendum e 
a favore del divorzio? Perchè 
quest'ultimo risolve e sana 
profondi e amari drammi co
niugali di cui moltissime fa
miglie italiane sono vittime. 
Non si può negare ti dolore 
e la disperazione di molte 
coppie infelici che solo nel 
divorzio vedono la salvezza e 
il loro riscatto. Si tenga pur 
presente che quando si arri
va al divorzio, il matrimonio 
è già irrimediabilmente di
strutto. Neppure la Chiesa do
vrebbe tollerare certe insoste-
ntbilt e drammatiche situazio
ni coniugali turbate e scosse. 
le quali non sono altro che 
tristi conseguenze di matrimo
ni falliti e distrutti. 

Ecco perchè giudichiamo in 
tollerante ed assurdo il tenta
tivo incosciente di cancellare 
l'istituto del divorzio il qua
le non è obbligatorio per nes
suno, ma offre la possibilità 
di rifarsi una vita a chi ha 
risto, purtroppo, naufragare e 
distruggere lentamente il vro-
prio matrimonio. 

! democristiani e t vescon 
dicono che il divorzio porta 
alla disgregazione delta fami
glia e della società e non si 
accorgono che le vere cause 
che portano alla disaregazione 
delta famiglia e della società 
sono la miseria, la vergognosa 
disoccupazione, la triste emi
grazione che rappresentano le 
terribili piaghe sociali. Sono 
proprio queste cose la vera 
vergogna del nostro Paese e 
non il divorzio, come vor
rebbero far credere i demo
cristiani e unn parte del clero. 

Dwno'i' il principio della in-
dtssoluh* Uà non si può im
porre per legge a nessuno. 
Noi^ ammettiamo il divorzio 
soprattutto come problema di 

coscienza e non come proble
ma politico. Perchè allora bi
sogna dire «non nel referen
dum? Perchè il divorzio final
mente sana terribili situazio
ni familiari e permette, oggi, 
a chi abbia duramente soffer
to il fallimento della propria 
unione, la possibilità dì rifar
si una famìglia e una vita 
tranquilla e di dare un legìt
timo nome al propri figli, 

GIUSEPPE GIORDANO 
(Monreale . Palermo) 

Sulla questione del referen
dum ci hanno anche scritto: 
Lucio PADULLA di Imola 
(« Bisogna insistere nel de-

- nunciare la posizione degli an
tidivorzisti i quali non vo
gliono la legge italiana sul di
vorzio, ma tollerano e appro
vano l'annullamento del ma
trimonio elargito dal Vatica
no, che è poi il "divorzio" 
peggiore che sìa in atto in 
tutto il mondo: sia perchè non 
tiene conto dei figli, sia per
chè è riservato solo ai ricchi 
che possono spendere dei mi
lioni»); N. MANCA di Sanre
mo (« Il segretario della DC 
non solo ha voluto e imposto 
un lefercndum completamen
te inutile — anche se ades
so dobbiamo fare tutto il pos
sibile per vincerlo —, ma il 
peggio 'e che al suo fianco, 
oltre agli strampalati signori 
promotori, si è ritrovato sol
tanto i rottami del regime fa
scista che tutte le forze au
tenticamente popolari combat
terono »); Mario DE LILLO di 
Bologna (« Il signor Lombar
di con tenta sfrontatezza ed 
ipocrtsia definisce il divorzio 
un cancro; in realtà il cancro 
si trova in quelle famiglie do
ve non esiste più la fedeltà co
niugale, dove i figli subiscono 
dei traumi quando venqono a 
sapere che nella famìglia esi
stono divisioni e tradimenti. 
Ma forse quel tal Lombardi 
preferisce che i matrimoni 
falliti finiscano a colpi di pi
stola); Vito D'ORAZIO di Ta
ranto (« Gli italiani che hanno 
avuto la fortuna di contrarre 
un matrimonio felice, non de
vono essere egoisti fino al 
punto di essere giudici impla
cabili dei loro simili più sfor
tunati che, grazie al divorzio, 
possono regolarizzare la loro 
posizione, costituire le loro 
vere famiglie, legittimare i 
propri figli »); Giulia FARANO 
BICCI di Prato f« Molti di co. 
loro che voteranno il 12 mag
gio neppure conoscono t ter
mini della legge Fortuna-Ba
slini, e su questo speculano 
i vari Lombardi, Gedda Fan
fani e Almirante. Sarebbe 
quindi un dovere dì tutti i 
compagni e simpatizzanti, di 
tutti i progressisti, scrivere 
lettere a parenti, amici e co
noscenti per spiegare perchè 
devono dire "no" all'abroga
zione della legge sul divor
zio»); Lorenzo ARTEMI di 
Dusseldorf fa La DC è la ve
ra distruttrice delle famiglie, 
perchè in questi 25 anni ci 
ha costretti ad emigrare, a 
separarci da mogli e figli. Ri
spondiamole quindi con un 
secco "no", affinchè le serva 

• di dura lezione, anche per es
sersi alleata con i fascisti»). 

l'oscena Contro 
esibizione 
dei fascisti 

A proposito di uno spettaco
lo dal titolo « Marzo '44 ». dato 
a Roma per alcuni giorni al 
Teatro Parioh, sotto l'egida del 
MSI. spettacolo che costituisce 
un'oscena e infame esibizione 
anticomunista e antipartigiana. 
riceviamo la lettera che qui 
pubblichiamo 

Caro direttore. 
dissociarsi dallo spettacolo 

Marzo '44, così come chiede 
l'Unità (edizione del centro-
sud in data 12 aprile '74), è 
quanto mai giusto, e sarebbe 
auspicabile che tutti gli altri 
attori antifascisti e democra
tici lo facessero; ma venirne 
coinvolti senza colpevolez
za è nello stile di quei signori. 

Questi, in breve, i fatti: con
vocato in una sala di doppiag
gio a sostenere un provino di 
voce, leggo per tale scopo due 
fogli dattiloscritti, il contenu
to dei quali era il diario di 
un partigiano che fin dalle 
prime battute esprime il suo 
netto antifascismo. 

Ma ecco un esempio di co
me il nostro lavoro, una nor
male prestazione di routine 
viene strumentalizzalo ver vol
gari falsi storici nei quali 
sguazzano i fascisti: a propo
sito del feroce massacro delle 
Fosse Ardeatine. infetti, i fa
scisti del MSI tentano mise
ramente al Parioli di presen
tare una squallida manipola
zione di Quel momento così 
tragico delta Resistenza ro
mana. 

Pertanto, ti prego di pub
blicare questa mia precisazio-
w con la quale mi dissocio 
dallo spettacolo e dai suoi 
truci contenuti, anche se pur-
tronpo il mio nome è stalo 
utilizzato nella loro pubblici
tà senza che sia stato firmato 
alcun contratto con la com 
paonìa. tant'è vero che la mìa 
prestazione si è limitata a 
quella brevissima registrazio
ne vocale e non alla mia pre
senza in scena come la loro 
stessa pubblicità, così come 
è stata concepita, vorrebbe 
far credere. - • 

La riprova di tutto non 
arendo ti dono dell'ubiquità. 
è che fin dal>5iaprile scorso 
(data antecedente la * prima » 
del Parioli) sono stato impe
gnato in ut altro soettacolo 
con ben dirersi contenuti, al 
Teatro dei Servì dì Roma 

TONY FUSARO 
(Roma> 

Posta dall'Algeria 
Fatah MESLI, Lottissement 

Bekar n' 6 - Tizi Ouzou -
Algeria (ha 17 anni, cerca cor
rispondenti dai 16 ai 20 anni 
in lingua francese; gli piace 
la musica, il cinema, lo sport. 
i viaggi). 

Meribout KADDOUR, 2 me 
Sayoud Achotir - Annaba • 
Algeria (ha 21 anni, studia 
scienze politiche e si prepara 
a diventare interprete ìtalo-
francese-arabo-inglese; cerca 
corrispondenti per scambio di 
libri e esperienze culturali) 
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